
 

  
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

Il Museo storico “Emilio e Joyce Lussu” ha sede all’interno della Casa del Segretario, importante edificio 

padronale edificato tra il XIX e i primi del XX secolo lungo la via principale di Armungia, a poca distanza dalla 

Chiesa parrocchiale dell’Immacolata.  
 

Il museo ripercorre attraverso immagini, documenti e scritti autobiografici la 

vicenda umana e politica di Emilio Lussu, politico e scrittore 

armungese, e di Joyce Salvadori Lussu, scrittrice, partigiana e compagna 

di vita. Dopo l’infanzia trascorsa ad Armungia, Emilio Lussu prese parte alla 

Grande Guerra con la Brigata Sassari e fu tra i fondatori del Partito Sardo 

d’Azione, schierandosi contro la dittatura fascista. Negli anni dell’esilio, dopo 

il carcere, il confino e la fuga, divenne dirigente del movimento “Giustizia e 

Libertà”. Nel 1933 conobbe Joyce che, divenendone compagna e moglie, 

visse con lui l’esperienza della lotta al nazifascismo nella clandestinità. Nel 

secondo dopoguerra, fu ministro, deputato all’Assemblea costituente e 

parlamentare per più legislature, fino al 1968, portando ancora avanti 

l’impegno per lo sviluppo economico e il progresso sociale della Sardegna. 

Luogo di memorie ed esposizione, il museo si propone inoltre di essere 

strumento per analizzarne le idee e i convincimenti, e la loro attualità nel 

mondo di oggi.  
 

Il percorso didattico proposto si concentra principalmente negli ambienti multimediali del museo, con 

l’utilizzo di metodologie interattive, capaci di coinvolgere i ragazzi in un processo di comprensione che consenta 

di rielaborare in forme partecipate le nuove conoscenze. La biografia di Emilio Lussu è ripercorsa attraverso i 

contenuti del CD ROM "Emilio Lussu: la storia di un uomo": fotografie, testi di approfondimento, 

ricostruzioni filmiche e interviste d'epoca, documenti storici digitalizzati. Tra questi ultimi si segnalano in 

particolare alcune lettere scritte dal fronte durante la Grande Guerra, una lettera manoscritta a Piero Gobetti, del 

14 giugno 1924, la scheda segnaletica del confino e il mandato di cattura per l’evasione da Lipari. Vengono 

inoltre proposte schede multimediali di approfondimento dedicate alla produzione letteraria dello scrittore: 

“Marcia su Roma e dintorni”,  “Un anno sull’altipiano”, “Il cinghiale del diavolo” e altre. Il percorso si conclude 

con la visita alle sale del museo e, in particolare, alla mostra fotografica “1971: Emilio, la sua casa, la sua 

famiglia, la sua Armungia”.     
  

Su richiesta degli insegnanti, possono essere organizzati specifici percorsi tematici di approfondimento sui 

grandi avvenimenti del Novecento che videro Lussu protagonista: la Grande Guerra con la Brigata Sassari, 

l’esperienza del Partito Sardo d’Azione e l’impegno antifascista, la lotta al nazifascismo insieme a Joyce negli anni 

dell’esilio e della Resistenza, il legame con la Sardegna e i suoi luoghi.  

 

 

 

                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


